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PW "l̂ rtraiòiil (soàtintuits. oftókl 
•a»^doirité»iÌi.' ' W ^ r r " - ' • ' # 

No» al nstitaiicòno muotcrlttl^ 
;.. -fyiig»|MBttjimt«rtf«Srt li 

T;̂ '̂ '.;,,;;,;,':ff̂ ^ 1 / !ÌÌi^ienf.ed ,^pwii|lateiflp Bàrtfî oo SI: VBiJilo i tìiÉ^icoi»; 0 ,»lja; ««iolfflj» ,B«(MMcij, 

':,;;;: .:(doiìtì»HMS(!n9ieitoè.)! ; , „, i 
•' 'Obtìie ^ri^ps, ProÉn'ré anol|.B nel; Wi. 
bitnéé'si èb)ift;:unJi,ctlo^ltf|è^itìne'88Ìj8Ì^ 
lììte IJi santeoze,:.g3Z^(Mille; gfr^lilil], 
prflj|r^to,rie,.,l'6, |a.fljèP,?^i,|R: PSo'K^dd'-
{&!«'tàrono S6|;é; Ì7| ìe"co)it«mM 
Noi ayremiao de8ider«to,di««p«rà,ciusnt9, 
sentenze riguardino l'eseounioni iinmobi-
Ittri, pèrdlièi réreéednziOBi'sOttci uiià fovlna 
jitftlflà&meató Viéllft pWòolià ^ 
tfòi, .al̂ bùfflfl, y'é4u|phirpS?P, di; una o«-
saooi»,-gii)dieata'.i indiyfclWle. dqyttUai 
vendere ialì?aata. a aomandaidinun ore. 
àitòre à^i piitìpriéiitio di metó e» «Ma le 
sfeBa''h'tóà'o': à'àéoi'bitb Vutt'o^ il '•prezie' 
di'dsjjbera."' L'aì}fl)'''9p|npiK)pr^ 
è .vodu'e iSPP^ato dell»i:n>8SÌi:4' W». 
a luiispettàntetòauaailaiunpra:del ^kertò, 

É un da'fttto'derivatogli'da-Ma legge 
quanto;iajp'bovvitta altr^tìifitO; IngìBita. 
Siibill Itìtóavenièiiti'' 'lioD 'Wì-baivaiifo 
setta le;lèg^r inferiori'MàijéquaU'era 
pe^me3 (̂),,̂ dl Wì^ite^ a"'^'^!';?*:W°'?! 
del leofflBroprietacifl ,;8epi«?i pw9ar^ a 
previa;idiyjlBlDoe. > i i ^ : > • 

Ed un'altra misura-le'UPgentlSBima 
aò*i'eBba:'eSserè attivata,' -di deferire 
ai pretori' la esgrpì)i:]ajiiofl,é ,degì/.l#wPf, 
bili fino ad una data cifra a modo di 
esempio fta le' lOsè-le 20 'ml l i ' l i re e 
copi .'̂ 11' stati 'di ' gfa'du^zipiie'. salvo ;di; 
udire, il,, ,Ir.',l*MpaI,e ip.er ^ le a?)p8tlpni,, e,*,-; 
o»den)iWa Bompfttsnzai,pr8torj4lB.. ' 

Ci duole di non poter sapere; quante' 
liti'sién'tì'state cbtìtéstóte 'p6r"àìi>isii!ne 
di • ete^ttà, i e ; .questióni per divisióne^ 
sono, una.delie grandi pias!*^ ''ella no-, 

, etra legialawouei .Sesj trova, un condi-
vidente-'oocekto o-maleooosigliato, spe> 
oialnieUi^e'Ué' trattasi di'pi'obòlè sostanze', 
l'a-.iit'i' à8sbf,tenò,':,'ntO)'tè' vqlté.la aiassiina; 
parte dèlia eredità. Sono liti cbèidu-; 
raDo.pareoobi anni, ohe p,rq,vó9a(jOi.uua 
serie, ài'pròve e di sentenze. . * ! , 
. . Quale il,rimedio? 

Le liti di divisione,' qualunque siai 
la"sosjaoiai dovrebbero' riinettersi alla 
doinpetéìizB dSl Pretore.: 

Sa si., dijoalja su] quoto, ii Pretore 

THlJHnale quando i!„ yalqra, epceda la 

Si desoriva dall'attore la,sostanza da 
dividersi, è qijkndo siavi contestazione 
sopra Uno 0 più. enti, depida i lprè tore; 
0 rimetta!,al .'fribunale'sppondò il .va:, 
lqre,i.ma tutto si, decida; con,, una; sola, 
seatenza. ' 

.lipj •pr%tip)!e6;^|yanti R. ..aqt»iq, .̂ oflo 
affatto inutili,; la;8qr,tizione,iip,ha iROgfl,; 
si faccia davanti al Cancelliere. 

'Quando corìfroniiaiiio le'no8tre"'leggi'• 
di rito con quelle che ci gqvernavabo,' 
prinia, ci corre alla mente quanto di-, 
oeva il, 4fMra{ori delle leggi Iqugobardei 
di confronto alle romane^ « Un gran 
be'riè si ' 'godeva allora di Sbrigare presto 
le liti senza vederle inpamminate alla 
eternità. Allora a Napoli p. e. e' er^no, 
aO ,patroni,,cauaatutn (avvocati) e circa, 
60 prqcuratori j oggi, che labbiamò la-
legge romana,, ,pv tapng .400 i,a.^o<)ati e 
1000 procuratori ». ^ Ohe direbbe il 
Muratori dpi numero; sterminato degli 
odierni avvocati I , 

Le sentenze po.mnierpiaii furono 63 
e, qaindi il-nove per, cento, mentre, in 
tutto il Regno la proporzione -è dei 
venti, per -cepto. :.Quflsta: rppveplssiaia 
cifra, aggiungelarelazlone, puódare^un 
saggio dell'attivila eommefaiale in; que­
sto Circondario. Più innanzi pone, la 
questione se sia, buona o cattiva cosa, 
la frequenza di litigi, e se.sia vero 
quanto dice taluno che cioè il numero 
del litigi stia in ragione diretta dail'at-

tiviìi eoonomìoa, della operosità, dei 
ooìriinérol e d^lleindustriB.dl un popolo. 

Melphiorre ,Gioia -disae ' la '^ùàhtità 
delle lìti risultato ' di una grande ric­
chezza, 0 di una'grande smania di li-
• t i g i i r e . . , , ; ' . , ,i-, :'.;„. • ì''f' • - •;;,'. 

Come oaaeWa la -rólaziene, 'e come 
avverte ron.2a«flri«Wi nella sua re­
lazione 8taii»liea'ip'er'>i*anfloi'1880!'qtiàìido 
era gu'ardasigilii,; la-Francia ed il'Bel­
gio, dove in_ tfoatrq céofrqtìtb 'sou'q prq-' 
ppfzionalmente pochi i, litigi, pi aupe-
ranp per movinìeuto d'industrie e di 
traffici- ed hanno una prosperità eco-
óòmica, nsa ricchezza assai superiore 
alla nostra. 

In Italia, se gpardiamo che , Milanq, 
lal^qmbardia, Bolqgua e l'Emilia,,,re­
gioni fiorenti per industrie e -commerci 
per prosperità e ricchézze; hanno mi­
nor immero di liti dovreoimo.òonohiu-
dere, ohe queste dimostranq la povertà 
di uB paese, povertà,, nòta lo stesso 
^anardelli, che, mette molta gente nel­
l'impotenza di soddisfare le proprie ob-
bligazioni e produce disastri ecóno,mici 
e conséguentemeaté espropriazioni e fal­
limenti inevitabili generatori , di con­
troversie, ', 

Per pltimo, notia.mo ocllq, stesso gaar-
dasigiHij ohe una fra le cagioni della 
moltiplioità dei litigi è lo sminuzza; 
mento della proprietà che moltiplica i 
rapporti' ginridipi e ppnsegqentemente 
l.e controversie che ne, derivano. 

Nella, velentarta giurisdizione trovia-, 
me degne di rifleaso le .M mila; unioni 
illegali nelle Venete Ptovinoie, delle 
quali più che, 2 mila nel nostro Circon­
dario. In qualche paesp ha giovato ap­
plicare la tassa sul domestici e ritenere 
quale demestioa la donna-unita col solo 
rito ecPlesiastioo. "Qualche puri'oco, in­
vece di studiare ai mezzi di po,rre in 
Tegola gl'illegittimi l'Onnubli, pare li 
favorisca. Ci consta di uno, che invi­
tato dar sindaco, a richiesta del Pre­
tore, d'indipare il numero di consimili 
unioni conti-atte nel decorso anno, ha 
rispqpfs.sdi n.pB,,,|q,tetlP''far,e;pp|ichè -ìVie-
fato dai di lui .Auppripri, .,.Se il novello 

; Arcivesoflvo, pqmq,.taluno. ; avvisa,, è un 
uomo a modo, è spe,rabile, php, invece 

; di .osteggiale l'opera delle , aatorità lo-
" cali, saprà adoperarsi a toglier l'inooii-
; veniente di nozze senza l'atto civile, per 
: il quale difetto ili faccia alla; legge I» 
,' donna non è moglie mi, c))ncubina ed 
i. figli sono; bastardi. 

Penale f • 
Tranne la speudizione di bigliétti 

falsi meno frequente poscia l'abolizione 
del corso forzoso, negli altri reati si 
deplpw.i un; aumento., 

l furti campestri è una piaga ohe va 
fapendosi sempre maggiore e che re-

;; claina l'uso di mézzi .pnprgici. Il ladrun-
ciolo campestre si abitua a non rispet. 

,'tare; l'altrui proprietà e quando gli si 
presenta l'occasione approfl.tta di tutto. 
Più che la miseria dei lavoratori è li\ 
abitudine invalsa ip, molti villaggi di 

.mandare i ragazzi a far legna nei tior 
sebi 0 campi laitrui pubblicamente e 
senza riguardo, Sarebbe! forse opportuna 

] una 'legge che ritenesse contabili in, apde 
; penale ambedue i genitori per ti;a8ou-

rata custodia. 
' L a , relazione parla ; di un importante 

numero-d'imputati-dimessi per insuffi­
cienza di prove. Goosimiii décisieni con­
trarie alla legge lasciano una macchia 
sull'accasato. 0 condanna, o ; asspÌMzionB 

io dictóaroziOBfl di no»,/"arsi luogo, que-
iste 80Bo-le tre formole; la insu^cianzo 

4i,pr(ìpe h BcoDosciuta alla legge e fa 
Maraviglia .ohe non sia abbandonata, 
fqrse in qssequiq, ttlla, fqrmola austriaca 
del; na», ooNstOì, qd a quella,che fu,u. 
sata ,nel primo ,Regnq d'Italia « nqn 
cenata abbastanza «. 

Àqceimando ohe di 469 ìfflpàtati scio 
383:furono t'i,tenutl;'pqlpevpli per cui 
vénberb assolti più del ventiiiova per 
ceatq, : dice la relazione scoafortaDti 
quésti risultati tanto- più se ai guardi 
ai 'iaqlti prooaaiiMénti Pqatrd fgooti, 

Il 'iiUfflefe'dégì'ignoti deve attribuirsi 
alla insufficienza, dei mezzi adoperati 
dalla, autorità;,di pnbblióa sicurezza per 
là scoperta dei ;polpavoli. Danari'ci'vc-
glioad.per isoòjìrti'e ì.'oqlpeVoli e se il 
Governo le tieéè trop'pp a corto è im-
pP38iTbi(e, rìeacaao. nel Ipro cqmpitq. 

Le aesoluzioai degl'imputati non de-
vqho' ascriversi- a oelpa delia preeedura, 
ma piuttestq a merito'dei giudici, i quali, 
ossequènti al,prinoipio « nel dubbio do­
versi favqrire», non ipndannaHO, né de-
vonq condannare se .la prova non sia 
tranquillante. Noi rioeifdiamq sempre cen 
onore il principio del codice' austriaco 
— neh si riterrà provato se nen ciò 
0^; è ilegalmepte provato. Se anche la 
colpa è legalmente provata può il; giu­
dice non condannare se. non sia aella 
sua coscienza tranquillo della colpa del­
l' apousafp. 

,Iia, prima regola non; è applicabile 
oggi ohe si giudica secondo il convin­
cimento, non dietro un dato sistema di 
prove, I! giudice che condanna per con­
vincimento è soggetto a molti orrori, 
specialmente, se i testimoni non siano 
escussi come conviene, ee non ne cono­
sca il linguaggio o-Don sappia farsi com­
prendere. NoJvofrét|tìp che il presi­
dènte dèi dibattimento, se non friulano, 
fosse talnaente pratico dei linguaggio 
friulano da intendere bene e dà. farsi 
intendere. B tanto più è necessario qui 
dove sono circa 20 mila abitanti che 
parlano slavo, che di italiano conoscono 
poco p. nulla, e ohe di friulano conoscono 
al più duecento vocaboli, quelli che sono 
soliti usare nei contratti di vendita di 
derrate o merci. 

La relazione dell' egregie cav. Zonca 
è scritta con stile chiai-o, piano, facile, 
è ricamata qua a là di saggio osserva-, 
zioni e si lascia leggere, loeoliè nou è 
poco in questa specie di lavori. 

Così si potesse dire del n'oatrp stadio, 
ohe abbiado buttato giù' alla ìiuona e 
s.epza pretese. 

A.VV. Fornero. 

[ONE 
sul disegno di ipgge presentato alla Ca­

mera >sni provvedimenti pai migliora­
mento; delle oondizloni nautiohe della 
Baia d'Assab. 

(Seduta del IB gennaio 1^85). 
Signoril 

li progetto di legge, intèrno al quale 
abbiamo l'onore dì riferire, è di lieve 

; importanza e non può, ìii s^ stesao, es­
sère considerato se non quasi; un corol­
lario di quello già approvato dalia Ca­
mera nel luglio 1882, ohe concerne il 
npstro stabilimento di Assab. 
; Ma se l'opera della vostra^ Commis­

sione non può,,nò devo uscire dai limiti 
che le sono ittiposti, di esaminare, cioè, 
se i lavori marittimi e le spesa che si 
propongono dal Governo sieuo merito, 
voli di approvazione, non abbiamo pq-
tuto, però, sottrarci a.ciò phe stimiamo 
quasi nostro ; dovere, di esporvi alcune 
conaiderazioni d'indole generale intorno 
ai movimento coloniale plie si va ma­
nifestando sulla costa orientale dell'A­
frica ed all'azione efficace ohe l'Italia 
potrà esercitarvi. 

Appena furono avviati i lavori del 
Canale di Suez, l'atten?ione dell'Italia 
si flsMÒ sulle eoste del Mar Rosso, non 
tanto per gl'iocenlivi commerciali dei 
paesi che lo fiancheggiano,,,quanto per 
l'importa»»,,maggiore,che avrebbe as­
sunto in avvéoire quel mare, strada di­
rètta e a noi vieioa per le india e l'è. 
stremo Oi:iente. Quindi gii studi fatti 
sin d'allora dai Ministeri d'agricoltura 

» cbtnmerclo e della mariija;; quindi 
l'appòggio' dato dal'' Govètto' -e- dàlia o. 
plliiórta'ipubblloa alle esplorazioni Phé 
ai tentàVònb 'dalla Società 'GPograflóa'e 
da altre''società oofemèrPiàlii quindi 
l'àoquiBto'dellà'rada dlAssab. 

Però, sìa nelle intedzìphidel Governo 
che delle Camere di commerciò che lo 
«vevaiio incoraggiato;in''qtleafa;lfnett di 
tìbh'dtìtta, Assab ' doveva' eàsert -nno 
spalo mai-ìttiniq,uft pbi'to di fiforoti-
(lieiito e di ricoverrt, aDztóhè'll contro 
aij'bii moviménto eoloPials verso l'A' 
bìieinia, lo SciPa e gl'inesplorati' terri-
treft che si stendono in'dilezióne'dèi 
La^hii'equatoriàlii Dà Asaub -sì mirava 
all'Oceano indiano, a! mari della! Poli­
nesia,' dqvp'la nqsira marina mefcaatilé 
avrebbe potute svolgere le' sue' energie 
e conquistare larghi commerPi alla ma» 
dre patria, cpll'impiantò di robuste ed 
pperpse fattpHe. 

Invece, per un onmòlo di oifcostanze 
che sarebbe superfluo il r isprdare— 
giiroohé a tutti' sbn note — per Assab, 
floraa stabiliniBnlo ; marittimo, niilla o 
quasi'Sin qui si è fatto. E, questo spe­
rato ecalo si tramutò in • uh-cèntro di 
esploraziqna versò i territori interni; 
centro ohe ha ormai la sia'storia di 
ardimenti, dì generosi sacrifloi :di pre­
ziosissime vite.' La notizia della ucol-' 
sìoae del Bianchi e dei suoi due com-̂  
pagni cunsumata in quel territerio 
stessp dove poohl anni prima trovarono 
la morte ìi Giuliettì^ il' Blglìerli della 
regia marineria, e altri dieci italiani';' 
e la recente spedizione militare, nel 
Mar Rosso, eccitarono lo spirito pub­
blico del nostro paese, richlamabdo 
l'attenzione; di tutti sopra Assab, lo 
scarso lembo di cesta africana ch'è óra 
in npsti-o dominio sulla, regione ohe, 
fra pòchi gjorni accoglierà un'manipolo 
del nostro: valoroso esercitò oiiìaniatp 
colà adafférmare il diritto Italiano. 

Non è qui l'occasione di preóorrara 
con previaìtìni o suggerimenti intempe­
stivi l'azione del Governo. ;{'" 

Ma è chiaro che dova sventola ormai 
la bandiera d'Italia, dovranno; fissarsi le 
nostre cure e l'attenzione assidua e 
diligente di tutto il paese nostro. 
Quindi stimiamo utile- e doveroso un 
esame intorno alle condiziqni attuali 
dello stabilimento di Assab, a' suoi bi­
sogni, s i suo avvenire. É' i l solo punto 
di costa africana che fin qui possediamo ; 
è; il selo, spiraglio pel quale :fln qui pos-
siamo eventualmente procedere verse 
l'interno del continente. 

Ed oggi, in cui si va accentuando 
in singojara.a precipitosa maniera que­
sta tendenza, (leirEuropa civile a inva­
dere e sottomettere le vaste "regioni a-
fricane, immerse ancora nella più de­
solante baibacié, nei non potremmo 
sottrarci ai; nostri doveri vetao la oi-
viltà, verso noi stessi; .dovremo noi 
pure-prendere risolutamente una posi­
zióne in questo ; movimento coloniale 
che si manifesta quasi allo nostre porte. 

. -, j „ . . 

Non passa giorno senza phio ci ,yen-, 
gano ànunziate nupvia opoùpàziqni .di 
cqsta cpntinén^ali o .di ;isflle,peli parie 
di questa o di quella, potenza,; è upa 
gara di ohi primo arr-iva .ad acca'par-, 
rare a sé o ad aprire alla civìità e al 
commercio m.oo.diaie, alla iptrapren-^ 
denzà industràle, alla vita pròpria sò-
vrabbqndnnte, pueiVa vie, nuovi yarolii, 
nuovi campi. Si qonohiudono trattati, 
si tengono conferense, si fanno guerre. 

L'Inghilterra combatte nel, Sudan; la 
Francia appena da ieri, si può dire, 
stabilita a Tunisi, combatte a Mada­
gascar e al Tonchino ; la Germania, 
essa pure, esce dalle sue trad^ifionali 
riserve," e, guidata da uà intelletto po­
tente, mqltiplioa, disciplina,, assicura! la 
sue linee di uavigajiéne é va ee'rpàndq, 
la sua p'àrta'bei m^i'i lòiitaD). , ' 

pbbiettivò, ' oiimuna, più vipino, l'A­
frica. Guardatene sopra una carta pelq-
rata il proflic della costa e.vedrete 
quanta varietà di colore! 'l'ulti,gli stati 
d'Europa vi hanno un trattò più o menò 
esteso, proprio, di costa, un punto dove 
penetrare uhi consistere; tutti'insienne 
l'accerchiano fprteipente, tentane con 
ogni miszzo di cgrapU|Ìsare la grande i-
gnota. L'Italia soltanto, .che ha dato, 
per ,la grande,capsa deir'Afrioa civile; 
tanti e cosi inti'èpidi ?iaggiatori, e tante 
vite; l'Italia la' qpala ha ivi le mag­
giori tradizioni e la storia la più glo­
riosa, essa sola non ne occupa òhe un 

punto impercettìbile, è 'quei 'puntò là' 
légge'ohe vi si; pi'6|i'ofi9'''è''1ìile'tf'f'mi-' 
gl!ttrti-e.=!E8sa però';guarda aliidij'màM;-
eéftipréi al suo' ttiàt'è;^ dèi quafe, oggi'; 
sembra' qudsi'esoluw, al'snqBÉare òhe,',, 
pqme'"fa' l'orlglbé,, dovrèbbe e'seère'là' 
óaUèa dalla'Sua vita, è óHé'lifvébe'seinbi'8' 
ohe l'affoghi ; doVe Ha' un'S tiàriS 'lèglt* 
tiraa da rivendìoarp,, 

Per tutte le altre'nazioni la questipnp ; 
coloniale è qa'estlon'e politieii' ineleme è, 
sbeiale; por Ifltalla'è ; Inoltre qnei t ion», 
di equilibrio e,, èbinB abbiSiiiiò deità;-; di , , 
v i t a . ! . . ; • . • l:''''v . ; • • • ' , ' - ; , ; - , ; , '•'.•.•' ; - ; ; • ; , '' 

Ma l'avvenimento più signifloitntè j 
a l a n e riguardi; ù«aaiii,iolitf della civiltà; 
0 della, polìtioai è'senz» daBbio-,la aptt-
ifereuza Internazionale che; ora si tiene 
k Berlino, iadétta dalGfan; oancPlllBre,; 
e lintesa a regplaré equàniente l'nzipné;, 
colonizzatrice; di ;oiasouno Staio" sul cpn-
tltìarite'africano, ;.^ - '̂  '; '•-• - 'i -i -

fi ,uii; altro ;pa880'verso «II; ooflcéttb 
della ueUii'alizzaziPne;delléi oolohie; Sé» 
òdndo le ideali tendenze t'dt 1 mondo mo-̂  
deriip intellettivo. 1 rigidi sistemi'cqlp; 
niali del passato cedonq a questa''for'zi>; 
l'antico criterio delle iterre- libere da,;, 
sfruttare.jn qualsiasi maniera anobefe'i; 
rode, della fies.funa autonomia di reggi* 
mento, dei ;,disiateressameitta 'alia isprtl 
della-madre patria,'va perdendo sempréf , 
più: di fqrza nell'applicazione»! .- ' ; ';; 

L'Olanda non può 'ormai/più'apatS 
nero le sue Indie ol-ìentalliliei'meditati, 
e' rigorosi congégni' dei-sub-abtìco sii 
stema j l'Inghilterra, più'potaiiteiaèrapt'e 
fortisèima, ègiàda;{empqphe Haémeisp' , 
l'antico esciusivìamp, e sembra' che' vói; 
glia acoostarai,' delie' sué'bolòuie, alle; 
antiche tradizioni itallaué, ; •':'?'"/ 

Chi scrive ha avuto .modo "di; osser­
vare la vita attiva-rlgqgliosa'dellè :fàtr • 
torio toda'spKe è sviziare negli; stabili, 
menti'inglesi delle Indie, edi'seghaiarne 
ad esemple le forme, i caratteri, gli or-' 
dinamenti e i negozi. Si,' la Germania 
còlla marina raeroantile riniitaia'';'all9-
ppólìo città: Anseatiche, la Svizzera 
ohiasa da;ogni parte e' IPiitaiia dal ma'fa' 
hanno saputo creare' neH'Bstrériio'O-' 
riente, e senza'socoof'so; dello Stato,'po­
derosi e invidiabili cèntri di attività' 
co'mmeroiale. - • ' : • ; . 

Noi abbiamo p'ropéduto per iipp'eatijfi,' 
Abbiamo stabilita una linea ihèn'sile di 
navigazìoné sussidiata per Bombay, uiiu' 
linea' trimesti-ale per Singapore. Fin 
tròppo per la'pqvertA dei ppmméVoi at­
tuali, troppo. pPoq per avviarne dèi 'pq-
dèresi. ;• ', ";' . 

Infatti allq'svllup'pq delle lìrieé: iji 
navigazione nen ha corrisposto "ili'n,83-
suna ; guisa lo sviluppo dalle''ìiMl^e re­
lazioni di oonatnérdìq, ohe'dpvèvapq 'iia-
turalmente' altiièntaree lnVÌgoÌ''ìì''è qUéile 
linee, La ' tu un'altra graSdè delusiòiip.' 
dpv,e tutti avevano trovato '.ij'q, ,p93tQ 
rimuneratóre, l'Italia non -vi 'érii' è*npfi 
vi è in hèasnna' ifllj'nìera r'appr'èàentat'a.' 
E allóra pure come ori si;jguardàv'iat 
Oa'nale di 'Siiei,e al Mar,' Bòsso,''"cogli 
occhi pièni di'speranze ; è a qpesto'ooii-
cetto,'pnl'a allóra deminante,, altamente 
pólifico'e insiéme'di espansióne,,óolp-' 
riiàie'pacifió'a; s i ' ojillegava :'ii', diseghò 
d'uno- scalo marittimo id ' A'ssaii,' 'quasi 
nell'aspettativa di assistere da qà;elpo,.' 
sto avanzato 'allo sóiolgi'njefltò'Vioinq 
di molti ' e gravi problèmi, là néll'è.' 
strèmo Oriente, dove anoèra si so'ttrag-
gqno quasi completamente àimovijiiènrò. 
utilitario delia vecéhia EurppS,'feslJ''d 
veri coininénti ricchissimi, 'Soinatra,' 
Bòrneo, la Nuova Gpipea.le Mpliibohe ; 
l'ancora quasi intentato regno diSia,m,' 
la 'Birmania, a non ricordai'O aitr i ," 

Cerio è che, la lotta! dolòniale tra-
sfqrraàndoai irt lotta di opnoprrepis'a 
commerpiale pop sìifà per qpesto' pienp 
acerba e àasorbepte; la vit,tqrio, il, jaagl ' 
gìor profitto, ,tocplii|rà''sipuramèntp' a i" 
più laborioso,'a col hi eli e t^nne je jn^ 
dustrle e si,serve del dominio poiitipp 
per crearvi, e far prosperare gli inte­
ressi commerciali,, anziphè a celui ciie, 
iinprèparato, di al.lro non s'app'agi» cliè, 
dì tepóre lì dominio 0 il presidio. 

Ohe l'Italia intenda ad una politica 
coloniale,, proporzionata ai inèzzi 'di cui 
dispone, non puù a meno di,parfr gi«, 
sto a'phiuoquie,guardi allp ape nec'és. 
sita e al suo naturai dlHttP, Che quei 
sta sua pirlMS aclMOSo si datermini di 
preferenza sópra ii opntinenta afrioanp, 
in tanta vioipàpza geografica, poi quflè 
ha tanti diritti, e! posi atrotti è cpstiintj 
rapporti, e sui quale Vede possibile uai»' 
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espanaioae oploniale propria anche per 
Condieionl di oUma, è .pura cote natu­
ralissima. Ma per questo 0 BomigUsnte 
fflbiettlTó ogoviene rOh'oMa. «i prepari,; è 
.*l;è'móltó.;da-fare.'Si";.«»,.'';,":r 
'Sempre Uiiàà éMvm'i&t Miiii' 
isttM le o ò l p t è il: m i g l i o r é e M a 

\jd6l!& Yiftù 'MJianHvtt ày ie ;{pópplBr iò 
•"loperpM. ;»;>,.fc'': :,•-••••••'"•":•¥.ri';;:;;;,: "''••. 
• : ' Noi noriditnoltrérsiao'péi': tanto oo-
• desia, ;nìic;688lt& |ewf re pjiù.lt'élBttte, per 
)'Italia, ai iiiéttdrsi -^ 000 le.pì'adéDze 

.lodéolinabilt della condizione sua spe-
Biàlitóima :•— colie altre nazioni in qao-

: i t i .'gara' dèiip"aai8WS;: ma is" issitc^ii 
at08trazibai'Wéa>Sfé'tàÌla'storia: 6'dalla 
geografia j :non'rfwiSlèremò fatiche tra-

: a)zionf4,nppsdiremo le loptijnei.^'"P^* 
%1 ni|òrr,no8Ìfuw e della influenzu,, per* 

•flap,:Binnò,: laanoL paedute = su questo 
;; wafp. ,01,.piace,, plnttpsto, di raccogliere 

sÌBtètioamènte, pome in un quadro, al̂  
, :4&nì dati di fatto," presenti, il cui ,sl-

gitifl«a,to;,e valore, certo non fìsfuggirà 
:«(! alóuno.ol!9,7Ì,p8b8Ì... 

:: , , . . : ; ^ , , / , ; , j i . ! ' ' ' / ' V . / , , ! ' • , ' , , ' ' • ' • 
Se oonsideriaiao le cifra dell' inora-

mentO; naturai»;,nella, popolazione/d'I-: 
tali fi dal 1881,iai: 1881 tpoviamoiuna 
media annuale di 6,88 per mille abl-

• ; . t a n t i : ' ,• ••' ' :' •' • ^.^ii'::,,:y--'r. K'\' :•.•! 

La popolazione, attualtnéntè oorri? 
sponde: a. .9? ; abitanti,, per. : chilometro 
quadrato oosloohèjdbpo il: Regno unito 
delia Orea: Brettagna ed; Irlanda naii 
quale la densità dalla popolazione ri­
ferita come sopra, i è 'rappresentata da 
Ilo, l'Italia è fra i grandi Stati d'Eni 
ropa quello che ha una media. piti; e-
levata, avendosi quella 1 di 86 peri la 
Oermanìa, di:7a,per la Francia, di 61 
per l'Austria-Ungheria (senza la Bosnia). 

Però se ben si considera, - tale den­
sità è forse in. Italia, nal'fatto non ini 
feriore neppure a quella del Regno U-, 
nito, giaoonèi in questo, come nella 
maggior parte degli altri Stati d' Eu­
ropa lo medie : si aiferisoono 'effettiva^ 
mente a tutto o quasi: tutto il territo­
rio, la distribuzlonp degli, abltautì es­
sendo abbastanza, untformp in tutte, la 
parti dei territori medesimi, mentre 1* I-
taba, presenta. nplle, alte a fredde ; cime 
delle:Alpi,a,:degli Appennini ed anche 
in regioni più, basse, dominate dalla 
malaria, molta.parti.le quali,ipper la 
temperatura, .o per l'altitudine :.e,-.!a 
lontananza, jai,cèntri e dalleivie,di ::co-
munioaziorie, is per le pattiVe'eòndiàiPiir 
sanitarie, sono relativamente, deserta.:, ; 

.Continuando, la. popolazione .ad; au-
mentara i'n,una,:ragione:;media .del 6 a 
mezzo per cento ad ogni decennio, non. 
andrebbe gran tempo ohe essa, sarebbe 
esuberante.per il,territorio;, onde il bi­
sogno di creare, mentre si,è in tempo,, 
e mentre una corrente favorevole alla 
colonizzazioni percorre tutta 1'.Europa, 
nuovi sbocchi alla nostra .attività,: o. 
quanto mono a quella dei nostri nipcti, 
occupando nuovi, territori, possibilmente, 
peroohdIziPni oiimatòlogiphe tì di pro­
duzione non molto diversi.dal.nostro,,! 
quali per le yia dalia .navigazione si; 
mantengano:oo|la miidrp, patria in con­
tinui e fraquenti rappprtìj più strètli; 
e più prolióùì, perchè più vicini, di 
quelli ohe stringono l'Italia airAmerioa 
del.Sud. , 

Il progressivo auweDto, dell'emigra­
zione, è una prova di quanto sì asserì-

, sce,, giacché non sènza ragione nel giro 
di sóli sei anni il numero dagli emi­
granti sì è quasi raddoppiato, passando 
da 96,000, quale era nel 1878 a ,160: 
mila quale fu,nel 1883, con una :bs,oll-
lazione .nella emigrazione temporanea 
fra 80 a 100 mila all'anno, .;e nella 
propria'fr^ ,?0 a quasi 70, mila., 

E basta osservare nelle statistiche^ 
come la, acpennate cifre si scompongano 
spopndo i,paesi,di-:de8tìnazione, per ve­
dere Che quando il bisogno del lavoro, 
lo spinga a: ppriara in altro paese la 
sua attività, non è la, loutaoanza o la 
diversità dal clima ,e delle, abitudini che 
trattenga ritaliaoo:dal lasciare la terra 
nativa, giacché, nel oifatp sessennio 
1878-83 man tre l'emigrazione si tripli- • 
cava a destinazione dell'Araorica e del­
l'Africa non si raddoppiava neppure per 
le destinazioni; d'Europa. 
.D'altra parte le tristi condizioni .alle 
quali 0 per Ignoranza propria, o per 
mancanza di, mezzi, o per altrui mala­
fede, vaono incontro non rare volte 

.mólti del nostri emigranti, renda palesa 
: il:bisogno a dare'all'einigrazione un 
giusto a sicuro indirizzo, la qual cosa 
non può farai per ora nel nostro passa 

; che par iniziativa del Governo, 
La nostra marina mercantilo con 

7,270 navi a vela e 201 pirosoafl, tra 
grossi e pioooli, e 1 milione di tonnel­
late, occupa il quiuto posto nella navi­
gazione mondiale, Spettando il primo 
alla Óràn Brettagna, il secondo agli 
Stati'Uniti d'America, il terzo alla 

: Francia, a il quarto alla Svezia e Nor­
vegia.'Parò la notevole e dolorosa in­
feriorità della nostra marina mercan­
tile a vapora, la vediamo' speoialmante 
nei commarci coi mari iqdianl : nel Ca­
nale dì Suez, sopra 3208 navi passata 

nel 1888 con 4,700,000 tounallatei 
l'Italia|nòa ne ebbe ohe 61 don 106(000 
tonnellte: E questi vapori pura, eifitt-
sto óanelJ, appartenlttti esoluslvampiìte 
alla CoìÌ|8gnla di Jil|f IgaisiSne sbvvph-
Kionatajo^n PppplatJSassehii aell«;:Ji«' 
'VigazioWlibeiS'fl-;ftfr-V' :'!i;::',, -S.',:̂  
• 13»vatiBv8 nòlatiyìiid/perlai iiìtàh 
nel'flànaìi;di,SMtfÌ36i»Qltóiitft IfrOratf 
Brettagna e la Francie che hanno, oòma 
vedemmo, una marina mercantile supe-: 
riore alla nostra, ma anche r:01andài. 
la Germania è ,.rA,u8trìa che per, quel 
rispettò tf:SoiÌci'infei'ÌDrl;' ( • ' • • • : 
, E"là' rifgióhe è facile a VoOmprèn-
.dersii, ,. :,: :,'., ,• ,/["'• J' ^•":, :;'•' „, 
"Basta infatti avvertire ohe i, dominiì 
della regina d'Inghiltarra non. ai limi­
tano ai alB.OOO ohìlomelri quadrati e 
ai:85 inillpoi d'abitanti,delfteghoUnito, 
taa::sì .estendono ad altri 20 mìlioui di 
philpmetrl quadrati con 200 milioni dì 
abitphti, nelle Indie,:a ;Oaylàn e ; nelle 
cplpnia e possedimenti, cpipniali, sparsi 
pelle, oinquaparti dal mondp.sanza con­
tare iprntettprati. . ,, : 
: .La: .Francia; all'infuori dei 628,000 
chilometri quadrati del suo territorio, 
poppiate da 36 milioni di abitanti, eser­
cita |a sua influenza sopra altri 420,000 
ohilomatri; quadrati con 6 milioni di labii. 
tanti, in Algeria e halle.colonie, -esclusi 
ì prptettorati l i . Paesi Bassi con 38,000 
ohilpmetrl quadrati e,.4 milioni di iibl" 
tanti, ohe formano il regno.,, haiino 
1,720,000, chiloraatri quadratie 24; mi­
lioni.d'abitanti nelle Colonia, dalle;Indie 
prientali; e occidentali,, 

È bénsi varo che considerazipni ana­
loghe, non.possono osaere applicate alla 
Germania ed all'Austriai ma:è .noto ohe 
la, prima, assorbita finora dal riordi­
namento interno;per il : consolidamento 
dalla nuove oondizioià create dalle vit­
torie del 1870, sì- è, rivolta anch' essa 
ijitimamente, con mussa brusca e ina­
spettata,: allo sviluppo della politica co­
loniale : e poi, l'attività marittima delle 
citlàausaaticha, e specialmente di Brema 
é di Amburgo, va crasoendoogni anno 
con una, prograssipne varamente . invi­
diabile. Quanto all'Austria, il sao moi 
vimento, pommaroiale verso, i' estremo 
Orienta è stato afloresciuto assai d'il 
largo sviluppo industriale di molte pro­
vincia diqueU'impero, e dai sussidi dati 
al Lloyd per la nuove. linee ohe si 
estendono ormai fino a.; Hong-Kong. : 
;, In conclusione, e per la sua posizione 
gepgr|flpa,:;o perMa uooassità di prov­
vedere all'avvenire materiale dalle po­
polazioni, è sentimento ::à ;c6n(ìetto Clelia 
vostra .Commissione che l'Italia non 
possa rimanere samplioa spettatrice nella 
nobile,gara che ora ferve fra leprin-, 
oipali nazioni d'Europa per guadagnare 
alla civiltà. le terre ancora chiuse ai 
liberi traffloi a, utilizzarne i nascosti 
prodotti. ;E9sa;deva sopratutlo parteci­
pare alla colonizzazione dell'Africa a lei 
tanto vioiuaa dal oui immenso terri­
torio, destato alla vita 'dei tempi, molto 
può ripromettersi. , 

Questi fatti che si. mutarono par un 
avvenire cho speriamo non lontano, gio­
veranno altresì a metterci in grado di 
preparare..nuovi mezzi.: adeguati allo 
scopo par promuovere più effloacementa 
cha non sì sia fatto fin qui l'incremento 
della nostra marina mercantile, impri-
mando cosi maggiore :attività anche ai 
nostri cantieri di costruzioni navali, 
giacché non si può pretendere di avara 
a tenere colonia senza linea di naviga^ 
zipne, potentemente ordinata e discipli­
nate. Aggiungasi cho la natura stessa 
della imprese eserciterà una salutare in­
fluenza sull'andamento generale dalle 
cose nel nostra paese, rialzando lo spi­
rito nazionale, utilizzando la buona vo­
lontà di molti, porgendo ad altri i'op­
portunità di sottrarsi all'ozio, alla mi­
sèria, al vizio e forse al delitto. 

Né vi è da dubitare del risaltato fi­
nale, giacché non vi è fOrsô  nessun po­
polo' più adatto de! nostro a trapiantarsi 
fuori del proprio paese, specialmente 
quando per farlo sì richiedono le qualità 
ohe l'italiano possedè in larga misura, 
cioè : la sobrietà, la tendenza al rispar­
mio, la faciìe percezione, ia prudenza, 
la resistenza al lavoro, l'attitudine ad 
approprìarai idiomi diversi dal suo, 

111. 
La navigazione e il oommaroio colle 

India Orientali a coli'estremo Orienta 
asiatico, importanti in ogni tempo, cre­
sciuti in modo meraviglioso per la scoper­
te onde va superbo il nostro secolo, spin­
sero a concsp'ra ed eseguire la colos­
sale impresa del Canale di Suez. Ed 
insieme con questa, ed anche prima di 
questa, le principali nazioni navigatrici 
videro la convenienza; di assicurarsi 
lungo quella lìnea qualche staziona si­
cura a difesa e in servizio della navi­
gazione. 

Cosi si spiega la rioccupazìone di Aden 
avvenuta nel 1839 e l'occupazione di 
Perim nel 1857 per parte dell'Inghil­
terra, e l'acquisto di Obok noi 1862 
per parte della Francia. 

In quei tempi l'Italia, come Stato, 
non esisteva o non poteva rivolgere il 

pensiero-alla, sua, ,pspansipna all'asterò. 
IMà; non »Ì;(dstóifU riunita a Dazione, 

npn'sl tostpiSÌ aoòeSerote f̂ ratì̂ i spe-
ratiiè che tutti sancip per lai. irtissima 
apertura:d#oanal8:dì Suez,}fU:;prooltt-
matp; hnohP-fda noi,il bisoiKjdl pos-
sètóre ttntiù-d-(e^rè lUngò lafllidelle 
IhdlSi La iOsilneraidlf comBiaroiò;ai: Ve-
nSilàf il GaBgressP dèlie.Camere^diiìipm-
'm9roìp::;i)6Ìittto: a Genova''nal 1889'éa': 
Uomini oompoténti in simili: materie pfo-,: 
Àlamarono,4frti; coutemporanaàmenta lai 
necessità dì possedere nei. Mar Rosso, 
vicino :'«llo( -stretto dì Bàb-èl-Mattdeb 
«Una aganzià:' comùièroiàlé,;;Pudb le; 
« hòstre ' niivr; travino •fìverl, :càrbpne, 
« mezzi di raddobbò, prò tezlòne ed asilo s, 
e additavano nello stasso tempo la 'lo­
calità (Sekeira o SoiekrSeyd, Khur-
Amèra) •plie ;8arobbero state più oppor­
tune allo scopo. 

:Ma intanto: ohe da noi si disoutava 
pubbliosmentadi questi argomenli.ahri 
ci preveniva; a quando noi volemmo 
vanirà ad una coriolSsiòne, si trovò che 
ì luòghi indicati da primst arano passati 
nella maai d'altri europei, Sekeira dei 
francesi, Khur-Amèpa dagli inglesi. : 

In questo modo la nostra : scelta fu 
condotta suAssab.Esso non era dunque 
il punto ohe órigìnarìameute, eraai pre­
ferito ; ara semplicemente, nel Obncaito 
dì allora, ciò che di Meglio anòóra pe­
stava. 
...;, Ricerche ; successive :"e altre conside­
razioni di fatto persuasero poi deìla; in­
feriorità assolata dei punti ora ricor­
dati Iti cPntt̂ onlo di Assàb.: 
• Per tal modo fummo condotti a plan­
tare qui le nostra tende.. Non occorre 
rifaro i.ra la storia delle trattative 
corsa fra gl'incaricati della Società Ru-
baitinp a i sultani locali per l'acquisto 
di quél territorio ; iaedlantp; vari coii-
tratti stipulati-nel 1869-70 e heri879-
80, fu trasferita alla parte italiana con­
traente : la proprietà e la sovranità di 
quella estansìone di, suolo che forma 
orali nostro possedimento. E mentre 
la proprietà rimaneva alla Società Ru-
battino, Il diritto di sovranità secondo 
i princlpii déì-dirltto pubblico Hcono-
seinto da tutte la nazioni civili, passava 
allo stato del quale la società contraente 
era suddita. 
• Poaterioriuente il governo cPihprava 
dalla società Rabattino anòhe là pro­
prietà dello stabilimpiito-di Assab, cu-
tuUlnndo per lai modo il diritto dipro-
prietà e di wvranìtà....,,. .,„ 

fCóntimà) 

l'arlamento laslonals 
. OAKBHA DBI.DEPtJ.TATÌ 

'Seduta del 11 — ?res. BIANOHBÈI. ' 
Riprendesi la dlsoassione della legga 

ferroviaria. . 
La commissione mantiene l'ultimo 

comma controverso dell'iirticolp 16 del 
ooìitratto per la maditarranaa, propo­
nendo la seguente aggiunta; nel caso 
di diminuzioni o di soppressioni delle 
vigenti imposte speciali sui trasporti, lo 
stato varrà dalla società compensato del 
vantaggio che ad essa fosse effettiva­
mente derivato. , 

Rinaldi Antonio svolgala ragioni per 
cui propone un aggiunta al 1° capo­
verso dell'ultimo comma. 

Gabelli insiste nei chiedere la sop­
pressione del comma. 

Brunetti difende l'articolo.della com­
missione. ' ; . '- ;• ,'':••; 

Depretis dichiara di accattare l'arti­
colo 16 colla soppressione 'proposta" da 
Bacoarinl..Noh. accatta pero-altra' pro­
posta di :ao,spen3iona o emendamento, 
ohe sa venisse accettata dalla Cam.6''a 
il ministero si riserverebbe dì prendere 
una deliberazione. ': - ' 

Dopo ciò raspingesi la proposta di 
Nervo di surrogare il 2 e 3, allinea. 

Respingasi anche l'ordine: del giorno 
sospensivo di Micelio 

Votasi per appello nominale l'ultimo 
comma della Commissiono del quale Bao-
oarini propone la sospensione. 

Risulta approvati la proposta della 
Commissione con 174 voti contro 106, 
astenuto 1. 

Approvasi poi l'art. 16 con aggiunta 
della Commissione e l'emendamento ac­
cettato dal rainistaro. 

Il generala raccomauda la massima 
prudenza nella deliberazióni che stanno 
par prenderai in'proposito;' 

;'" • • ,,,;''':''"jf'l'fn^t'iii"''''';'"*•"• •:•;:. 
Londrcf 11. Gli ordini dati d'Inviare 

lldé'iòsltl ;àrmi ed uniformi denotano 
l'ìntànzlòne; di ohiaiuare 20 mila uomini 
di fanteria-delia riserva.;M ;",;::, 
/ jiOfndtt' (tircW é la potènza del ialiffalcì 
.;Cos(animì)pòit:ll.; Dopo la: caduta, di: 
Khartucn i giornali turchi credono che 
l'Inghilterra.debba unirsi alla, Turchia 
potendo, soltanto la potenza dal califfato, 
pacifloare il Sudan. , , 

Citano l'esemplo ,di Tol-el-kebiK 

In rulla 
li « flttilio •. 

La Stampa dicesi autorizzata a smen­
tire cha aia stato ordinato l'armamento 
dal flutlio pel 20 febbraio. 

Il FanfuUa dice; Il Duilio entrerà in 
armamento il 1 marzo. 

Sarà comandato dal capitano Moriu. 
Cialdtwi preoccupalo. 

Consiglia la massima prudenza. 
Confermasi che il generale Cialdini 

è vivamente preoccupato per l'esito di 
un eventuale campagna nel Sudan. 

:, M'Bmnnm 
tloarolpOf.ii.febbraia. 

i Non vi è certo :bÌ8ogno di battere :la 
gran casso ,p6r la grandiosa fasta da 
ballo che avrà luogo sabbato prpssimP 
a bènófloio.di questa Società' operàia, 
Sa ritorno a parlarne, prima ehè essi 
abbia,effatto è solo per donstaiare 11 
fatto ohe oltre; alla Oommiasionoi : tutti 
si prestarono perchà questa festa riesca 
superiore a quella, dello scorso anno ohe 
purè ebbè:splendida rinsoila e ; di p'ul, 
ognuno òhe ih allora partecipò, pòrta 
anoora seco oara-ricordanza,: " :::•':. 

La chiameremo,la ^esla'.dejii.oranci,, 
poiché la.parto superiore.dell'ampio 
salone che sabbato sera sarà il ritrovo 
di oiiirè 160 pei-Sotìè, verrà tutto tem­
pestalo di aratici; di squisltìssìtiio frutto 
meridionale, Che ad un dato cenno sarà-
preso d'assalto dai galloppanti seguaci 
di Tersicore., • :-.; 

L'addobbo della sala é affldatp riillp 
squisito buon gusto del bravo artista 
Tubài'P Luigi. ' ''• 

L'illuminazione sarà sfarzosa. 
L'orchestra sta facendo le prove di 

dne-nnovi ballabili, uno dei quali, para 
una simpaticissima mazurka intitolata: 
iVeii'csiiip,:che, lo .scorso anno venne 
coperta da intprmliiabili, applausi, 

Per parte della solarta oommissioiie' 
ohe nulla trascura per il buon anda­
mento dellai testa, vennero diramale cir­
colari d'.invito. alle principali famiglie 
(lei distrettp .eî  ,a mpite, persona d'oltre,, 

Non so ancora in che consisterapno 
i regali òhe saranno esti'atti nell'inter­
vallo della testa. 

Prepariamooi a delle sorprese. 
La oadutu, di Kartum—-^la morte di 

Gordon, ed i regali .ideila, gran festa da 
ballo'codroipesa rèsferànnp pel lettori, 
ancora per'qualche poco. Un mistero. 

Afint'flius. 

In Ciiti 
IkUl d e l l a DeiiiiitaaE. I* rov ; 

d i U d i n e . 
Seduta dei 9 febbraio 1885. 

In seguito a domanda fatta dal Co­
mitato per il concorso e Congresso prò-
vinciuie di latterie ed esposizione di 
prodotti.da .tenersi in Udine: entro il 
naaggio 188?) per o|tteuefe ijn sussidio, 
dalla Provincia', la Deputazione, sostl-
tnendoSi ài Consìglio Provinolàle pèrla' 
rioonosciuta urgenza, deliberò di aCoor-; 
darà al ComitSto suddetto il sussidio di 
1:,1Q00. ,,; ,, , ,: ; ,,.,„,.,•. 

Autorizzò i pagamenti che seguono.a 
favore dai ccirpi morali e ditte sòltoin-
dipaté,' cioè:'' •"' ' ' ' • ' 

— A diversi Comuni di I. ,1185:86 
in rimborso, di sussidi, a domicìlio. anti­
cipati a maniaci nell'anno 1884 ; 

— Al, Comune di Avìano di 1. 400, 
quale sussidio 1884 per la condòtta ve­
terinaria comunale. 

— Al Comune di Cividala di 1. 200,' 
come sopra pel 2° semestre 1884; -;-, 

— Al Presidente del Consiglio sco­
lastico di Udine di 1. 5Ò0Ò, quale quoto 
di concorso della Provincia pel mante­
nimento della scuola normale (o magi­
strale) feramiaile di Udine per l'anno 
scolastico 1883-1884. : 

-r-. A! -signor Pascoli Giacomo di 
1, 105 per costruzione ed addattamento 
di scaffali nelle stanze della Ragionerìa 
Prefettizia. *' ' 
— Ai Comuni dì Tolmezzo, Zuglìo ed 

Artà di I. 1603.97 quale rimborso,, in 
seguito ad operato riparto, delle spese 
di mnnuteazìone della strada ex distret­
tuale da Tolmezzo a PaluZza durante 
il biennio 1882-1883, cioè: 

Al Comune di Tolmezzo L. 2932.93 
Id. di Zugllo - » 767.— 
Id. di Aria > 2914.04 -

— Autorizzò la riscossione di 1. 411.31 
dai modici condotti comunaii aventi dì-
ritto al conseguimento della pensione a 
carico delia Provincia, quale trattenuta 
dal 3 per cento sugli stipendi del 2° 
semestre 1884. 

Furono inpltre trattati altri N, 43 
affari, delquali N. 9 dlorainaria am­
ministrazione della Érovinoia; N. 10 di 
tutela deiriComuni-.Nj.i?;. d'ilnteresse 
della OpPra Pie ; a N. 17 di òpritèniiòso 
amministrativo. :lu> oomple8scp:$liJ^;;\. 

' •';v:' ' ,• llèspiitàtóWà^oiialè::"?'' ' ' M,•' ' 
'-'!h.i'^;.;-;-v;:^''?*?'iv..'i:'-,;--.'i-^-;";-ii ••'.'• 

, " '" •",.',;;.^:;,,j'.-ÌÌ'SegìètarÌQ Sàmleo. ' 
M Constato àéiVjmséèi»' 

z i o n e , aj|ftttt>ltt'K<Mulana.'Oggi 
(12) si raduBa il Comitato nomi­
nato dairAssociazione agraria friulana 
verformtùatBil'^fegtmm^'èì'éàìgeìè 
le- Modalità (ihè 'dovr'ah'ncl'regolare il 
èòiioòrlò "e congrèsso di òàsMwo ohe 
sì jterrà in. Udine, probabjlwenté. dal JO 
8l;il7;'é&ggìo"p. Vi,;:;;':;;',;';}ilj;,' hv 

Coocf i rs l , §oiip,,ap^rti,tre .concorsi 
per là'coihpilazione di tra ììamwli, 
l'uno di Agraria, l'altro di Storia na-
tui'ale, il ter») di Pìsica-B:'Chimica, da 
86j!yire, opine libri di testo nella Scuole 
pratiche d'agriooitnra del Ilègao. ; 
;,irn premìp: di li. SoOO è àsaèèh'alio 

al Mahriàle di agrària. ' 
'. ' '£at."Ì'astoi-lzÌii d e l ' ' V e i n é t o 

ohe si pùbblica ili' Udina, "nBlI'ultima 
suo numero oòntiena'Il seguente- som­
màrio.;-.'. •;,,-.";,: ,...', ... ,, -,,-,_„ . . . 

..Sopletà; Veterinaria,Lpittharda, Let­
tera. La oooperazione rurale — Zuèoheri, 
Barbabiètole da foraggio.— pasqua-
lìgò, Ì?èdèra:ziòhe delle tSattierP di Coiii-
merCio e Comizî .— Ti .'Direzione, 0?o-
naca dei ; Comizi, AasooiaziPni eoo...— 
P«ator,.I.ì conti, .della, stallai ^.ITap'; 
<àni, ,0 oarbouohip, p ,,yaCoin,a4òm par-
bonchiosè. '— (Sèrohàzziò, Gòmmeroio di 
vitelli' in CastéKràhòò. •—' Manzioli, ; 
Mài dello 'Stornò. ^ Miatello.'Sorve-' 
gliate gli agricoltori, De Bolo. Rasse­
gna Commerpiale —'.-N.otìzie, ,,.; ;. 

Cblaiuata di «lassi ipci- l'I-
StriiSBlQue. VEsircifo : aaaipura: :, phe 
nplla seconda; metà/del corrente anno 
vei-ràhnò chiamate'.aòttp le arini per ; 
un periodo dì 'istruzione alouiie classi 
di Milizia Territoriale ed ' une, olaase 
in congedo illimitato appartenente al­
l'esercito permanente. •; . , ;. 

Queste chiamate naturalmenteavran-
no luogo quando le condizioni generali 
dell'esercito Ip permettalio. ; 

,, J i l l e g r e ; tel«g( 'afl8te: ' : In .se­
guito a proposta del direttore generale 
dèi telegrafi, l'onorevole ministro del 
lavori pubblici, avrebbe Sottoposto l'al-
trieri, -alla.; firma .reale, il •seguente 

; à e 0 r 6 t 0 ; ':;.' ,; ,';••,";;;-.; -,;- ' - ; • : - « : . ' ; : . : 

La .facoltà oonoessa alle ausiliarie 
dall'arti 106 d'ai regolamento, dì aspi­
rare ĵ i posti di commesso in concórso 
con gli aventi titolò, deve ritenersi e-' 
stesa alle assistenti delle ausiliarie, le 
quali, ottenendo il posto di opmmesao 
non potranno ppnsegnire un primo sti­
pendio superiore, a quello accordato a^li 
ausiliari col reale decretò: dèi 4 aprile 

' I S S O . ' - ; ' •" '- •• • -'••• '•'•'"' ^•' ••' 

; IMèréafoI ÌU; S . "VàlèUi in io . 
Incomincia P^gi', ÌÌQB' nonsi'presenta 
troppo animato, stante là giornata in 
oui, oadp ( Giovedì. Grasso ). i 

.Ma col tempo bellissimo .ohe fa,, do-, 
•mani e dopò domaiii,,il mercato, potrà 
riuscire splendido; "7 
,','PeI-. carn^i^|e,.dt"IHIlano. 

' La dirèziò'iiò dell'esercizio' delle S, F, 
; Ai I, rende'noto ohe allp'scopò'dlfa-
; vorira il concorso alla grandi-feste car-
' nèvalesche che avranno luogo; in Milano 
acomippiara. dal.giorno 14 fino a.tuttp 

ìli 22 corrente , verranno distribuiti ,8pe-
iciali vlgliettl di andata e ritorno "a 
Sprezzi ridotti, vale'vbU, pel ritorno iti 
ola.souiro' del gioral suddetti e 'fino al-
l'ultimo treno del successivo giorno:23.-

I c o n e é r t l a l l a uS<:èllàd'nà>^ 
j l la»l II' pubblico' mostri : di'' aggradire-
: assai i concerlì:..vocaìiiiistrumantali; alt 
Beslawrol ((ella «Steiio, d'ifaliaf , diretti 

: dalla distinta artista signora Berta de 
;Rèder, È enuto per ciò conto dell'ot-
; titho':eaitP'ili quei concerti,' a renderli 
ancora più accetti é brinanti,:ifu'scrit­
turato ,Un nuOvo.artista; il signor Gio­
vanni Valle, barìtono, ohe sì produrrà 
quanto primo. .. 

Il programma poi dèi trattenimento 
di questa sera é assai variato, e iitiii 
mancherà quindi di chiamar molta gente 

:al BesUurant. della «Stella d'Italia».-; 
1?òat ro l O n e r - v a . Por concorso 

di .pubblico ::«lett''i, di imasoharine :elp-
gantij ,vispe,.gra,zi036, Il veglicene, di ieri 

I sei-a riuscì assai ilivertaate, LJorohestrs, 
' non occorre manco dirlo, suonò in modo 
dognodéll'alta faiBaèhagode, e la danze 
si protrassero-sempre: anìmatìssìme flno' 
a giorno, avanzato, . . j 

§ a l a CeccUtnl . Questa sera gio­
vedì grasso.gpande veglióne mascherato. 

Come -negli; anni passati, anche in, 
qua8t'anao,avrà luogo la solita lotteria, 
e ohi la vinco avrà in dono un'animale 
ohe passa per essère stato un tempo' 
l'amìoodì S. Antonio. Ma ciò soltanto-
per ; gli uomini; per le donne, vi sarà-
una,bellissima spilla d'oro. All' ingresso 
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tutti riceveranno il biglietto in doppio, 
meli dei quaie sarà messo in apposita 
urna, l'altra met& sari cnnservata dal 
compratore. 

^Ila luozzanOit̂  olroa si farà i'estra-
zioDc. 

II biglietto d'JDgresBo per gli uomini 
sari di cent. 60, per le donne masohs-
rate e senza masobera indistintameate 
cent, 20. 

Il veglione incamiDcla alle ore 7. 

Verliucilto» lori sera una conta­
dina di Campoformido certa D. S. si 
presentava a quest'ospedale per farsi 
curare una ferita guaribile ìu giorni 8 
infertaló dal marito S. 0. in un mo­
mento di tenerezza atroce. 

Ci viene comunicata una leuera, che, 
per i' importanza dei fatto e dei capi­
tale cui essa acceunn, mattiamo a co­
gnizione dei nostri lettori, facendo roti 
affinchè ogui padre di famiglia compia 
un consimile atto di saggia previdenza, 
prevedendo a tempo ali' avvenire dei 
suoi cari. 

Ecco la lettera: 
\apeii, li 2i gennaio 188S. 

Egregio signor Direttore, 
Neil' agosto dell' anno 1878 il nostro 

araatissituo genitore sig. Federico PS-
stur aveva assicurata presso la Spetta­
bile Compagnia di Asnicnra/.ioni Gene­
rali di Vonezia lire 300,000 (trecento-
mila) lire italiane pagabili alla sua 
morte ni figliuoli eredi. 

Avvenuta disgraziatamente nel di­
cembre acorso anno la dolorosa perdita, 
« verificatasi la scadenza della polizza, 
la suindicata somma, unita ad altre 
lire 30,000 (trentamila lire) assicurate 
preC'jdeutomeDte, ci venne oggi str'sso 
pagata da questa Uappresentanza della 
Compagnia in Napoli. 

Li correntezza dimostrata nella li­
quidazione di questo sinistro, e la sol­
lecitudine con la quale furono esaurite 
h pratscbe pil pagamento dell' anziceo-
nata somma ci fanno sentire il dovere 
di esternare 1 nostri sensi di gratitu­
dine alla cuor. Direzione della Compa­
gnia per mezzo del suo periodico. 

Accolga i nostri ringraziamenti. 
Giulietta Pfisler. 

il tutore (le'minori Console Giulio Atelmq/er. 

Notiziario 
Credito agrario. 

Roma. 11. La commissione sul pro­
getto per il credito agrario ha eletto 
relatore l'ou. Pavesi, 

Nella prossima seduta della oommis-
sione interverranno anche i ministri Ma­
gnani e Orimaldl per prouunciarsl in­
torno alla modificazioni introdotte dalla 
commissione al progetto mìninteriale. 

Conferenza africana. 
Oggi al tocco in una delle sale di 

Montecitorio i ministri tennero una 
lunga conferenza. Presiedeva l'on. De-
pretis. 

Lunghe conferenze ebbero pur luogo 
oggi tra l'ambasciatore inglese Lumley 
e il ministro Mancini e il segretario 
Malvauo. 

X'I ta l i» In Affrica. 
Un telegramma da Aden dice : 
Si accerta in questi circoli militari 

per notizie pervenute dalla costa afri­
cana che l'Italia ha deciso di occupare 
Zolla e di inviare quindi una spedizione 
all'interno nell'Harrar. 

La seconda spediiione parlird domani, 
Napoli 11. La giornata d'oggi è stata 

spiendita, malgrado il vento impetuoso 
che soffia da stamattina. 
; Nel pomeriggio una folla immensa 
ora assiepala alle porte deli' arsenale, 
per sniulaie la seconda partenza, delia 
seconda spedizione. Ma dovendo com­
pletare l'imbarco dei viveri, delle for­
nitura militari e dei cavitili, la partenza 
della corazzata Principe Amedeo e dei 
piroscafo Vincenzo Florio fu rimandato 
a domani. 

Gordon non i mortait 
Telegrammi da Londra dicono che 

da alcuni credosi e sperasi che Grordon 
non sia morto. 

Generalmente però si ritiene die il 
governo fosse informato gii da qualche 
tempo della morte del generale ma non 
ne attendesse che la conferma per co' 
niunicarla. 

Telegrammi 
V i e n n a 11. La Wiener AUgemeine 

Zeitung afferma ohe il governo germa­
nico continua, malgrado il rifiuto della 

commissione del lleichstag, le trattative 
incamminato con parecchio imprese di 
navigazione. 

Primeggerebbe tra queste il Loyà 
aastro-ungarico, il cui servizio si do­
vrebbe accordare non solo alla linea suc­
cursale dell'Adriatico, ma ben anche 
allo altre linee che dovranno essere per­
corse. 

Si tratta così — conclude questa no­
tizia da Berlino — di stipulare 11 con­
tratto bacato su la reciprocità e desti­
nato a completare a vicenda le lineo 
austriache e germaniche con uno scambio 
delle merci. 

B e r l i n o 10. Il Reichsiàg cominciò 
In prima lettura la discussione delle mo-
diScazioni alle tarliTe doganali. 

Blsmarck raccomandò il diritto sul 
legname nell'interesse della conserva­
zione delle foreste e por migliorare la 
sorte degli operai ; raccomandò l'au-
meiiio dei diritti sui grani, di urgonte 
necessiti per l'agricoltura e per l'indu­
stria. Gl'impegni dei diritti sulla segala 
conlenuti nei trattato di commercio spa-
gnuolu non si rinnoveranno alla scadenza 
del trattato. Le tariffe proposte hAono 
solumeuto lo scopo di proteggere gli in­
teressi nazionali. 

Memonaledei privati 
V^stratto dal F O K I I O A n ­

nunz i lejHfall. il N. 73 dal 7 feb­
braio contiene : 

Il Municipio di Niinis avverte che 
ò stato approvato da qu l̂ consiglio co­
munale Il progetto relativo alla costru­
zione della strada dal confine di Attimis 
a Nimis e che venne il n;edosimo do-
positatn in quRll'utficio raunioipain per 
quindici giorni con invito a chiunque 
VI abbia interesse a prendere cooosoeuza 
ad a presentare, entro dotto termine, 
le osservazioni e io eccezioni che a-
vesae a muoverp. 

— 11 prefetto della provincia di U-
dine pubblica un avviso per le espro­
priazioni degli stabili occorrenti alla co­
struzione dei secondo tronco della etrada 
nazionale caruica fra Tolmezzo e Villa 
Santina. 

— A richiesta della ditta Carbonaro 
e Voga, esattrlce dei comune di Civi-
dale, rappresentata dal sig. Luigi Car­
bonaro, possidente, domiciliato in Civi-

dale ed in Udine presso i'avv. Giov. 
Batt. Antonini, l'usciere addetto alla 
R. Pretura del I mandamento di Udine, 
cita la signora ludri Teresa fu Giov. 
Batt. maritata in Pasiani Luigi e per 
gii effetti di legge anche il medesimo 
Pasiani Luigi di Komans, impero Aa< 
stro Ungarico, a comparire davanti la 
R. Pretura di Cividale aii'udfenza del 
giorno di giovedì 9 aprile 188B ore 9 
aotiffl, per essere presenti valendo alle 
dichiarazioni ohe saranno per fare 1 
signori Luigi Sclausero svv. di Cividale 
nella sua qualifica dì curatore della 
ditta fallita Angela Del Fabbro vedova 
Indri, era commerciante di Cividale tî rZ'i 
oppignorata ed il sig. Domenico fa Oiov, 
Batt. Indri. 

— Nella esecuzione immobiliare pro­
mossa da Llvotti Giusto di Udine, rap­
presentato dal suo procuratore e domi­
ciliatario avv. Bossi doit. Giov. Batt. 
eseoutnnte, contro Peressini Eugenio e 
Teubaldo, il primo di Udine, od li se­
condo di Farla esecutati, io seeuito a 
pubblico incanto, furono venduti gì' im­
mobili siti in mappa di Malano al si­
gnor avv. dott. Giov, Batt. Bossi di 
Udine per persona da dichiarare, per il 
prezza di lire 4000. Si fa quindi noto, 
che il termino per ufi'rire l'aumento 
non minoro del sesto, scade coli' orario 
d'ufScio del giorno 21 febbraio corrente. 

— Il Municipio di Pasiaii di Prato 
avvisa che, ottenuiosi nel termine dei 
filali una olTerta che diminuisce del 
ventesimo e riduce a lire 1809,68 il 
prezzo di delibera dei lavori di coudotta 
dell'acqua del Ladra nell' interno della 
fraziono di Colloredo di Prato, alle ore 9 
uni. del giurno 07 febbraio corr. si terrà 
iinova asta. 

Ivdlercati d i (Sittà, 
Udine, 12 febbraio. 

Ecco 1 prezzi fatti nella nostra Piazza 
sino al monieuto di andare in macchina. 

Granoturco comra. , 
Frumento 
Giallone com. . . „ 
Frumento da semina,, 
Cinquantino . . . „ 
Lupini „ 
Castagne „ 
Spgalà ,, 
Orzo brillato quint. „ 
Fagiuoii alpig. „ „ 

9— 

9 . -

11— 

IL— 

8.'— 

11.20 
9,50 

Fttgiuolidipinn. „ „ „ —.— , 
Sorgorosso , „ —.— , 
Plgnolottt) nuovo . „ „ —.— , 

Pollerie. 
Pollastri da L. 1.10 i 
Polli d'India «. . „ „ 1.— , 

' » f. „ „ 1.05 , 
Gene vive . , . . „ „ —.— , 
Oche morte , —.-^ , 
Capponi „ „ . 1.10 , 
Anitre , „ —.•.̂ . , 
Galline „ „ 1.— , 

Uova. 
Uova al centO' . . da L. 6.60 i 

14.50 
6.30 

1.16 
1.10 
I.IS 

1.20 

l:io 

6.70 

.tlKIIVA'l'O niSILLA tlU'I'A 
Aftfano, 10 febbràio 

Malgrado il piccolo miglioramento 
che da qualche giorno sembra manife­
starsi sulta piazza di Lione, 11 nostro 
mercato persiste in un contegno piut­
tosto riservato per dofloienza di ordini 
concreti, atti a promuovere qualche se­
rio movimento negli affari.. 

Le transazioni diffatti si mantengono 
noi limiti più ristretti sui bisogni gior-
iiaiiori, e i prezzi perennemente cou-
trustati per lo basse offerte a cui geno-
ralm.'nte sono vincolate anche queste 
poche commissioni. 

DISPACCI .DI B O R S A 

VKNBZtA, 11 fsUraio 
Rendita «od. I gonnslo 97.10 >d 97.66 Id, gc-

1 loglio 96,93 a 96,48. landra 6 neaf 35.10 
a aS.lB Fraucege a vista 100.16 a 100,40 

Valun. 
Poni da 30 hranchi da 30 a — .—; B»n-

(MDoto austriacho da 206.36; a 306.70 Fiorili 
ftuatriachi d'argento da —, a .—, ~ 
Banca Yecota 1 gennaio da —.a — —-.— 
Socioti Costr. Vsa. 1 gaan. da — « ~.— 

DISPACCI PARTICOLiVKl 
MII4ANO 11 folikiaìo 

Itondlta italUna 03.16 { serali 97 80 
NapolooDì d'oro •— . , 

VnimA, Il febbraio 
itoadits austrìaca (carta) S,4,46 Id. autr. (uf.) 
83.96 Id. anst. (oro) 100,86 Londra 138,06 
Nap. 9.77 —i 

l'AlUQI, 10 fobliraio 
Cbiuaura dalla sera Rend. It. 98.~ 

Proprietà della Tipografia M. B4RDUSCU. 
BojxTTi ALESSANDRO, gerente respotis. 

ìagjB^^^'^^B^s^s fl£i&^^ggBg^=^na^sa^aaB—• a^fta^® 

DEPOSITO BIRRA 
FRATELLI KOSLER DI LUBIANA 

UDINE 

Il giornale La Patria del Friuli nel N. 36 di ieri portava la seguente notizia: 

LIQUIDAZIONE 
"Togliamo àaVL'Alabarda di Trieste che la Cassa di Risparmio del Cragno liquida, dicesi che il suo attivo ascenda 

ad un milione e mezzo dì fiorini, il passivo a 800,000 fiorini,,. 
Essendo questa notizia affatto insussistente e contro il nostro comunicato del 10 con-ente abbiamo invitato il gior­

nale La Patria del Friuli a domandare schiarimenti in proposito col seguente telegramma: 
" Alabarda - IHeste 

(Risposta pagata) Pregovi rispondere subito se è la Cassa Rispannio Lubiana che liquida oppure quale secondo no­
tìzia vostro numero d'oggi. Giornale Patria Friuli,, 

Ed ecco la risposta pervenuta: 
" Griomalè Patria Friuli - Udine 

Liquida la Krainische Escompte Gesellschaft Alabarda „ 

ITon è (Quindi in liquidazione la "Krainische Sparcassa,, dì Lubiana, la quale continua gu affari deUa 
ditta Fratelli Kosler, ma bensì la " Krainische Escompte Geselleschalt „. 

p. p. DEPOSITO BIRRA 

Fratelli Kosler di Lucana 

C. BURQHART 
rappresentante generale per tutta l'Italia. 

Udine, 12 febbraio 4883. 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente all'uf&cio d'amministrazione del giornale 11 Jhriuli 
Udine -- Via Daniele Manin presso la Tippgrafla Bardusco. 

GUARIRE RAQIGAIMENTB a non apparenteitienls dovrebbe essere lo scopo di ógni 
ammalalo; ma invece mollissìmi sono coloro che af­

fetti da malattie segrete (Blénnorragio in genere) non guardano che a far 
scomparire al più presto l'apparenza del mille ohe li tormenta, anziché di­

struggere per sempre e radicalmentola oausa che 1'ha'prodotto ; e per ciò fiu-e adoperano astringeati dannosissimi alla 
saluta propria od a quella della prole nasoilura. Ciò succede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pillole' 
del Prof. LVlGì PORTA dell' Univerhità di Pavia. 

Queste pillola, che contano ormai trentadue anni di successo incontestato, per lo continue e perfette guarigioni dogli scoli 
si cronici cha recenti, nono, come lo attesta il valente Dott, Bazzinl di Pisa, l'unico e vero rimedio che unitamente all'acqua 
sedativa guariscano radicalmente dalh predotto malattie (Gleunorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). j ì i p | e e i f i . 

care Wcnc la malattia. i ^ — 
j Cìt U l T H U T T l A * '̂'<' ' " ^"'^ Farmacia Ottavio Oalleani di Milano con Laboiatorio Piazza SS. 

# \ f l l l l p p l l l u Pietro e Lino, 2, possiede la fedele e magistrale ricetta delle vere pillole del 
H, I j i U l i i l U A Prof. 1.1'iOi P0il3'yl dell'Università di Pavia. 

s "" 
il 

Inviando vaglia postale di L. 4.— alla Farmacìa 24, Ottavio Galleani, Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 
ed all'estero : — Una scatola pillole del prof. Luigi Polla. — Un flacone di polvere por acqua sedativa, coli' istruzione sul 
modo di usarne. 84 
lìivenditori: in iTilinc, l'iibris A., Comolli i'., A. Pontotli (Filippuzzi),L. Biasioli farmacisti ; Gor i z i a , l'anniicia C.Zanotli, Farmiicìa Pontoni ; 
' r r l o s t o , Furmncia C, Zaniitti, G. Sorravnilo; Z a r a , Farmocm N. Androvic; T r c n ' o , Giuppoiii Carlo, Friizi C, Santoni; Sptilatip», 
AIjiuovic; Oriix, Grablovit/. ; l ' I n m o , G. Prodam , Jnck«l F.; Mi l ano , Stabilinwnto C. Frbn, via Marsala n. 3, o sua succursslo 
Galleria Vittorio, Emanuolo n. 73, Casa A. Munzoni e Comp. via Sala 16; n o m a , via l'iotra, 90, Pognaini o Villani, via Uorontei n.'6, 
0 ip tutta la principali Farinscio del Rcgnq. 

nriTTìAn 

J 
lilii 

Deposito stampati per le Amministrazioni Comunali, 
Opere Pie, ecc. 

Forniture Complete di ea)rte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amitliliistraziòni pubbliche e private. 

EsQOVLZioxi.© àociaxata, © pxon,ta d ì t t i t te le ordirLazUoni. 
Prezzi convementissimi 

Avvisi a prezzi modicissimi 
LO STABILIMENTO | 

CHIMICO '̂ 

FARMACEUTICO 

INDUSTRIALE 
.1,. D I . 

Fili))iiziéi^bni-l}iline 
brevettato da S. M. il re d'Italia Vittorio Emanuele 

è fornito 
dello rinomate Pastiglie Marchesini, Vanesi, Beoher, dell' Sremita di 
^Ogna, Panerai, Vichy, Prendini, iìampoiaini, Paterson' s Loxen^es, 
Qdssia Alluminata Filippusni ecc. ecc. atto a guarire la tosse, raucedme, 
cpstipazione, bronchite ed altro simili malattie; ma il sovrano dei rimedi, 
quello che in un raomenta elimina ogni specie di tosse, quello che oramai" 
^réonosoiuto per 1' elficaoia e semplicità in tutta Italia ed anche all' estero" 
^ Chiamato col nomo di 

Polveri Pettorali Puppi. 
Queste; polveri, nfln hanno bnqgno. delle giornaliste ,ciarl(itané4<<ho riild/tisa • 

cjio si spacciano da qualche tempo, segnalanti al pubblico guarigioni per 
ogni specie di malattia; esse si raccomandano da sé col solo nome e sia 
pSr la sompljco ed elegante cowfeziono, ;^ia.^pdipreMp niesohino di, una 
lirp al pàbcheito, sorpassano qualsiasi*'altfòmedicamerito'di sitoil getìère. 
Ogni pacchetto contiene 12 polveri con relativa istcuniqua in ca^ta di seta 
lucida, munita del timbro della farmacia Filippuzzi. 

Lo stabilimento dispone inoltro delle seguenti specialità, ohe fra lo tante 
esjiorimentate dalla scienja medica nelle malattie a cui si riferiscono furono 
trovate ostremaDpente utili e giudicate, e per la preparazione accurata, le 
più adatte 'a curerei e guarire lo infermità ohe 'logorano, od affliggono l'.ù-
ràana specie; 

Selrotii>o d t B i r o s t ó l a t i a t o a> « a l e e e fcurn per combattere 
Iji'trachitide, la mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi e simili. 

Solroi ipn III A b e t e I l l a n o o efficace contro i catarri cronici dei 
Urbnchi, della vescica e in tutte le affezioni di simil genere. 
^ S e l r a p p o d i c h i n a e f o r r a , importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare le malattìe croniche del 
sapgue, lo cachessie palustri, ecc. 

So l roppo d i c a t r a m o a l l a c o d e i n a , medicamento riconosciuto 
<)a tutte lo autoriti mediolie oojne quello, ohe guarisco radicalmente le tossi 
bronchiali; convulsivo e canino, óVendo'il oompoiidrito balsamico del Catramo 
e quello sedativo della Codeina. * 
; Óltre a ciò alla Farmacia Filipuzzi-Girolami vengono preparati : lo Sciroppo 

di Bifosfolattato di calop, V Blisir Copa, 1' Elisir China, 1' Elisir Gloria, 
ÌOdoiitalgico Pontotti, lo .Sciroppo Tamariìida Kilipiiisi, YOlio di Fegato 
di Mertusmo cori, e sefjfsa protojaduro di ferro,' lo polveri antimoniali 
diafaretieìse Jier fi^iyalp, e hmt^i ac,o, eco, 

Specltìita «ozibnali ed estere come:' Ftn 

POMATA UNIVERSALE 
PER LA PULITURA DEI METALLI 

MARCA: HERRMANN LUBSYNSKI. 

Quésta pomatai è decisamente' il preparato piii efficace, coiipdo, 
ed il meno costoso iji tutti gli; articoli simili, offerti al commercio. 
—. Essa è esente da qualsiasi acido corrosivo e.nocivo, o'"no^-'coa-
tiè'no,she buone ed. utili, sostanze, — La .sua qualità-8prB»ssg>,iluoll» 
di tutte le altre (inora usate. La Pomata nnivorssla pulisce tutti i 
metalli preziosi, e„comui)ied^ anche lo ziiieo. .^, 

Se uo applicai'sull'aggètto da; pulifo una picoHsslma parte, si 
stropiccia tortmjep'te c^nufe. pezzo di lana, st^gaiiiflanellaecc, e 
dopo di aver (tato "una nuova stfopiccfàt'à' con un pezzo di panno 
asciutti»; si vedrà subito apparire un lucido brillante sull'oggetto. — 
La Pomata, universale impediscoe toglie'la'ruggine od-il verderame 
Lo amministrazioni delio'strade ferrate, le compagnie di vapori, ,i 
pompieri ecc., l'adoperano por pulire piastre di metallo, bottoni, chiodi, 

.ser/atoe, valyÀla e tubi: o.tutt\gli stàbilìnienti;ingè|Mole"pye tfpji 
vasi mdltò installb dà' rip'ùliro k 'ne 'valgonb. l'militari anche la pre­
feriscono ad ogni altra sostanza. 

' ' R^coójnando'quindi la ; mia .,Pomat"a,'anche Jior-uso dimèstico, 
î ontfo o^salrimiiiazja fon. successo tutto'le polver,i„eS eSsenìe.aJope-
rate fin qui, le quali spesso contengono sostanze nTcive, cb'me l'acido 
osp?lico.,L'imbal|ijggio è in ?qatolj; di latt|jdecorata' con eleganza,. 

Una pròva fatta con 'qiieSia Pomata eccollehte,'éònierm'6fa meglio 
le mio assertive che qualunque oartiiìpatii di 'tfetzii ò 'lodi'ich9:nes pò-; 
trebbe fare l'inventore stesso. 

Ogni scatola :<iho non portai la-marea d'i .fibUrica dCV'os'ser̂ trifitt-
tata come imitazione, e quindi di niun valore. • 

. 'CuicO' diJ^dlito 'ihitìdUè, 'prèsso il signor'l*rttn«ièliè»' 'MQ^-
n i s l n l 'Via Paolo Sarpi numero ao. 

ORARIO DELLA FERROVM 
Partenze Arrivi Paitenze Arrivi 

UA. 1IDINIC A V ^ N E M A ' DAVHNKZIA A DDINB 
OSI) IM aot. mlstp ore TISI' a n t 

, il.lB ant. 
o r i - 4 8 0 a n t . dirotto ore 7,87 ant. 

, 5.10 ant. oìmiibaB 
ore TISI' a n t 

, il.lB ant. „ 6.25 ant. omnibus , 0:64 ant. 
, 1 0 . ^ ant. diretto , 1.80 p. „ 1 1 . — a n i . omnibus , 8 .80 p. 
n IQ.iìOpom oniiiibus „ ij . lS p. „ 8.18 p. cUrotto , 6.28 p. 

" If » omnibus . „ ' 9.16 p, » 4 . - , omutliiw , 8,28 p . 
9 8.28 „ (Urotto , 11.86 p . H **•"" » liiKo- , 2 .80 ant 

DA UDINI! A rokiTIillIl.A DA PQN'CKBBA A UDINB 
ore 5 . D 0 ant. omnlb. ore 8.16 ant. oro 6.80 aut. omnlb. ore 0.18 ant, 

„ 7.45 ant. diretto „ i.iì ant. . 8.20 ant. dirotto , 10.10 ant. 
„ lOjlOant. onmib. „ 1.38 p. . l'.43 i). omnlb. , *-^i p. 
, i.SO p. omuiti. a 7.2S p. > 6.— p.' flmnft). ; 7.40 p. 
» (i,85 p. diretto „ 8.38 p, „ 6.86 p. dirotto „ 8.20 p . 

HA UUINIi A TniKSTE 1 DA TlUKSTIi: A UDINE 
ore 3.!i0 u t , a i o t o oro '(.^7 asti ore 7.20 knt. oiiinib. ore 10 .— ant, 

„ 7.51 àiit. oomil). ,„ -11.25 ant. , 9.10 ant. omdit). „ 12.80 p. 
„ 8.46 p . omiìib. „ 9.63 p, 1 i> 4'5U p. omnibus , a.m n. 

:•„ 8 4 7 p . . oiDiiI|>;; „ 13.3G p. 1 » » . - P- misto , 1.11 ant 

SolTito sodica magn^slca purgativa, la più efOcaco e più 
ricca di sol'f,ito di rangaesla ohe si conosca, premiata in lutto 
le griùdi esposizioni e ben gìuMaraonte' denominutti- la M e » 
s i n » 4 1 i u U e l e a i c i i u e nmexre . . . 

1 1 1 
« ,^ OD 

— 1 ~z CD 

1 i tJ 

£ CD 
RJ VI 
t» c 

. 9 u . 9 'a a 
( 3 8, 1 

1 B ^ » 

il 
Ili 

Direzione e Deposilo Generalo per l'Italia in fieno»» presso 
il sìg. oav. dott. ONETO vicino alla Borsa. 

Deposito in UDINE presso i signori farmacisti A n g e l o 
fabrlii — Francesco mCinfslni — Candido 
noiucnlco — nosCro e Saiiilii'i'— JUe 'Vincenti 
Foscarini — S'ilijiipMzalneclKolaiui^i 25 

lESCìCiTORIO LIQUIDO IZIìIOiTI 
PER LE 

Il il m 
Por doglio vecchie, distorsiopi,dello giunture, iugrp«Mn)tnti dei cor 

donlj gambe'fe delle ;gland'ote Pòi- »nollettp/jjVesB|feoni,''cappoll8ti, puntino 
formolle, giàfdo, dobblezza dèi renj|o por/le'malQtio dSgli'CfO»̂ ), dell» gola 
e del petto.;'', , •, ,' il ', ,1 

La-presBnté'-BpeiliaHtWèiàdottàU uri Rogjjimenti i!i Cavalftria e Arti­
glieria per ordine del R. Ministero della Guerra, con Nota in data di Roma 
9 maggio 1879, n. 2179, divisione Cavalleria, Seziono li, od approvato uìilla 
R. Scuole di Yoterinaria di Bologna, Modena e Parma. 

Vendesi all'ingrosso presso l'inventore P l e t r » A z l m o u t t , Chim|c.r 
Farmacista, Milano, Via Solferino 48 ed al minuto presso la già Farmacia 
A z l m o n t l ora C a l r o l i , Cordusio, 23. 

pniIS!r ,01 Bottiglia grande servibile por 4 Cavalli L. « — 
> mezzana > 2 > > S.&O 
» , piocola -, » , ì • » f ••— 

• . , - '• , '-.•, ì l tóia>,pé»gitoi ' tWti"i '< ' : ; i . 
Con istruzione e con l'occorrente por l'applicazione. 
NB. La presento specialità i posta sotto la protezione dello leggi ita­

liane, poiché munita del marchio dì privativa, concessa dal Kogio Ministero 
d'Agricoltura e Commercio. 

:' Phrina lattea Seàtlè, pètro Bravais, 
Mfignesia Henri/s e Landriani, ,Peptone e-flwiorcaliiio Defresne, Liquore 
Goudron de Gwjot, Olio di Merlu^s'o Bergen, Estratto Omo Tallito, Ferro 
Favilli. Estratto Lieijg, BiU9lpt>eh;cmf,J'prMi^Spellanfon, Brera, Cooper's 
Bglloway.filanfiard, GiacMM, Yàllét, /rooW/ifjo Jllònli, sigaretli stramonio, 
Ehich, 'Tela'' aWamlda Galleani, 'calliftigo, Ijah, Borisonlj/jon, Blatina 
Ciuti, Confetti al bromuro di canfora, ecc. ecc. 

L'assortimento degli articoli di gomma elastica o degli oggetti chirurgici 
è completo, 

Acque minorali dello primarie fonti italiane e straniere. 

UDiNE^ TIPOGRAFIA M. BARDUSGQ-
Opere di proft^lÀ edìxtonìe'i 

A. VISMARA: M o r a l e SoolBle„uu Volume in 8% •pro^,|SOrL. '̂.§0.. 
PARI : P r i n c i p i « « o r l o o - s p o r l m e n t a l l d i B'Ua-JtaraDsl 

t o l o e l a , u a volnine in 8" grande di Ì00'pagine, illusirato con-
12 figure iltbgr'oflche 0 4 tavole colorato—'Ì.."»;ao. 

VITALE: Un'accKtft«ra'ft4«J»r*S» a ib'oriéégiìito-'alla '^hriadi' 
un Zolfanello, un volume di pagine 376, Ij. )1.»8. 

D'AGOSTINI. (1797-1870) H loo rd l m i l i t a r i de l C r i u l i , 
due Volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole to­
pografiche in litografìa, I<. 5.00, 

ZORUTTl: P o e s i e e d i t e ed i n e d i t e pubblicate sotto gli au­
spici dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di pagine 
XXXV-484-656, con prefazione o biografìa, nonché il ritratto 
del poeta in fotografia o sei illustrazioni in litografia, l i . « .00 

REBUFFO: Xovolc d e g l i c l e m e n t i c i r c o l a r i , presa per 
unità la corda (100 tabelle) L. 3.B0. 

' M » .a.» il ^ 1 

-^ — oìr'la «Il «pe-
&'^*^* •yP*!^t'""?fto,/'»fi'^'f«>UtiWtlSi|prw9iiWH«l«(^J, A « l m o « « l 

. ;,.(jHti(i)o ripie'dtp,•»* telile 9pph"Dazibrt."ptntóSngà*>lti.piae^BS6mplÌoi, 
scalfitture o crepacci, e per guarire lesioni traumatiche in genere, dobole;;za 
•glie reni, gwtoa.ed.Mfluoialle gambe prodotto dal troppo lavoro. 

PrezKÓ d e l l a H o t t l g l l a l i . S.SO. 
Perjeivitaje cop^ipffaji^it o9ij5ej^.la|toua[a;BlijvBj4ÌIl?i6'ontoro. 

'Do'p'osiiò in UDINE presso la f jirmacia liémcara é ISapitri diétr,o il Duomo 

Eleganza — ì^óvità — Distinzione 
assic'Urijta'mBdianfe'i'vaghi nostri Sa'<|§JMJ**i'd^ cànrciltili^^l per WoatBO, 
«Soafézion'aii iii'rtóo.. di 3eta','oH a;tósn'Si'M(ili.'oro'ontic'ó'J,''argé'nlo iioissipio, 

sB,,feem'm ,̂,pro!r4)p?o,rhbìppHSmoriil(l<i,,-qpiil8ie, i4i(flriì.>Ctfp^ailtìl': ' 
Primissime, speciali qualità in sete rasate assortite •— confeziono acoui-

ratisaima — vera eleganza e ricchezza di guarnizioni — alta novità, logMtì-
dria artistica di''Wiijnqi^^^ft^f *-. iptte#ati, E m b l e m i , Noqjli 
C o r o n e , S t è m m i , miniature in oro, splendide, delicate perfettissima.,' 

1 nostri Sacchettini Italiani, che prime(?giano per assiemo grazioso, e 
smagliante — proprio agli Sponsali di famiglio distinte e di buon gusto, 
quantunc|ue ìiitli disognoti e miniati espressamente — commissione per 
commissione — vanno preferiti per convenienza di prezzo, ai dozzinali a 
stampa ornai a tutti comuni. 

In raso di seta, con Monogramma L. t.tiO. 
Corone, Stemmi da L. a a S.SO. 

Commissioni presso I t a l i a n n l s e r , sarta Via Paolo Sarpi n. 22, UDItiB. 
.4in!er(en30 — i signori Eidafiiati ne solloaitiuo loonliBaKiSni perre-

'•'golarità di lavoro e di"spedizione. 

Udine, 1885 — Tip. Marco Barduaoo. 


